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A SEMPRE DONNA LA SOLIDARIETÀ DI APRITIBORGO

La raccolta promossa da Rita Pelusio consegnata dal sindaco alla tesoriera
Questa mattina il sindaco Rossana Soffritti ha consegnato lo scrigno della solidarietà di Apritiborgo  all’associazione Sempre Donna, affidandolo alle due consigliere Silvia Danni (tesoriera) e Monica Frosini che sono state ricevute nella Sala Giunta del palazzo comunale.  Nei giorni del festival di teatro di strada era stata l’attrice Rita Pelusio a chiedere di promuovere un’iniziativa a favore delle donne, scegliendo l’associazione Sempre Donna di Piombino, che in Val di Cornia lavora per la lotta contro il tumore al seno. Così il classico “cappello” degli artisti di strada è stato riempito dagli spettatori per sostenere l’associazione, scelta perché lo spettacolo di Rita Pelusio “Eva, diario di una costola”, pone al centro la lotta delle donne per la conquista della loro felicità. Le rappresentanti dell’associazione hanno accolto con entusiasmo i fondi offerti dal pubblico che potranno essere utili per l’attività sociale con cui si sensibilizza sui temi della prevenzione, dell’informazione e del corretto approccio con la malattia. Infatti gli obiettivi dell’associazione Sempre Donna sono quelli di  sostenere psicologicamente la donna operata al seno, diffondere informazioni per un’efficace prevenzione, favorire programmi di screening mammografico, fornire un tempestivo programma di riabilitazione nell'immediata fase post-operatoria,  garantire prevenzione e cura del linfedema precoce e tardivo dell'arto superiore nella donna sottoposta a svuotamento ascellare e infine, ma non ultimo,  sensibilizzare e collaborare con le istituzioni locali per difendere i diritti e gli interessi delle donne contro questa malattia. Le due consigliere Danni e Frosini nell’incontro in comune hanno informato il sindaco sulle prossime iniziative in programma tra cui ci saranno anche dei tornei sportivi per far conoscere la loro realtà, formata sia da donne affette dalla patologia, ma anche da chi non ha alcun problema di salute, l’importanza di conoscere e di non essere sole.
